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L’INTERVISTA Il tecnico bresciano Gigi Cagni fa il punto sul campionato cadetto

«Alla lunga ivaloriusciranno»
Per questo l’allenatore dice ai tifosi delle rondinelle: non preoccupatevi

SERIE C1 Il giovane bomber del Lumezzane autore della seconda rete a Pavia e già a quota quattro in questo campionato

Matrie lagioiadiandare ingol

Cristiano Tognoli

Dicono che quello degli
allenatori senza squadra
sia un osservatorio privile-
giato. Sarà, ma i diretti
interessati ne farebbero
volentieri anche a meno.

Di questa categoria fa
parte quest’anno Gigi Ca-
gni. Il tecnico bresciano,
l’anno scorso protagoni-
sta di una non fortunata
esperienza a Catanzaro,
traccia un primo bilancio
del campionato cadetto.
Anche se parte con una
premessa importante:

«Siamo solo all’inizio e
inoltre il campionato ca-
detto mai come quest’an-
no è indecifrabile. Quanto
accaduto fino ad ora ha
dell’assurdo - prosegue
l’allenatore -: non si sape-
va quando iniziare, ancora
non si sa quando si gioche-
rà visto che manca la sen-
tenza definitiva del Tar
sull’orario del sabato. Inol-
tre si è giocato ogni tre
giorni e questo ha condi-
zionato alcune squadre.
Alla fine comunque sarà la
solita serie B, quella in cui
chi ha maggior qualità e
compattezza salirà in se-
rie A».

Tra le squadre con que-
ste caratteristiche c’è an-
che il Brescia, ma a qualcu-
no è venuto più d’un dub-
bio dopo le ultime presta-
zioni delle rondinelle...
«Posso dire a chi non cre-
de nel Brescia di stare
tranquillo, i veri valori alla
fine emergono. Inoltre la
serie B si decide solo nel
girone di ritorno. Per ades-
so è importante rimanere
agganciati al carro delle
prime, non perdere trop-
po terreno».

La squadra di Maran pe-

rò, pur avendo avuto qua-
si sempre un predominio
territoriale, è riuscita a se-
gnare 8 gol, dei quali 5 in
una sola partita. Un po’
poco, non trova? «Ho vi-
sto il Brescia tre volte que-
st’anno. In effetti ho nota-
to anch’io la difficoltà a far
gol, ma ritengo sia solo
una questione d’automati-
smi. A quale allenatore
non è capitato
d’incorrere in
un periodo
così? Non re-
sta che lavo-
rarci sopra in
settimana e
Rolando Ma-
ran è un tecni-
co che non ha
bisogno di con-
sigli. Sa come
e dove mettere le mani.
L’ho affrontato in un’ami-
chevole, quando io allena-
vo il Piacenza e lui il Citta-
della: rimasi colpito da co-
me faceva giocare bene la
sua squadra. Sono sicuro
che farà altrettanto anche
a Brescia».

Non è che si tratta di un
problema di giocatori in
rosa? Bruno, Possanzini,
Mannini, Del Nero sono

buoni giocatori, ma non
c’è il finalizzatore. «Pos-
sanzini l’ho allenato e con
me faceva l’esterno. Gio-
cando con Bruno può ave-
re parecchi spazi da sfrut-
tare al meglio. Mannini e
Del Nero sono ancora gio-
vani, ma è arrivato anche
per loro il momento di
essere decisivi. Hanno tut-
to per riuscirci».

Crede alla
fuga del
M a n t o v a ?
«Hanno un
v a n t a g g i o ,
quello che si
conoscono da
due anni e la
società ha de-
ciso di pianifi-
care un proget-
to a lungo ter-

mine con lo stesso allena-
tore. Tanti presidenti do-
vrebbero prendere esem-
pio da quanto si vede a
Mantova: ormai c’è poca
pazienza, ma il segreto è
tutto nella programmazio-
ne».

Per quanto riguarda il
Brescia, riprenderà ad alle-
narsi stamattina ad Ospi-
taletto dopo due giorni di
riposo particolarmente

graditi dai giocatori, che
hanno potuto tirare il fia-
to dopo aver giocato quat-
tro partite in undici giorni.
Mancheranno all’appello
Emiliano Viviano, da do-
menica sera a Coverciano
con la nazionale Under 20,
e Gigi Di Biagio, volato
ieri mattina ad Anversa
dove rimarrà per una deci-
na di giorni a lavorare con
il professor Martens. Da
verificare ovviamente le
condizioni della sua cavi-
glia, che dal luglio scorso
gli dà problemi dopo l’in-
fortunio subito a Valdao-
ra. Per il difensore saran-
no giorni importanti, per-
ché se la risposta non sarà
positiva Di Biagio potrebe
anche essere costretto ad
operarsi.

Ieri si è pronunciato an-
che il giudice sportivo ri-
guardo l’ultima giornata
della serie B: il Brescia
non avrà giocatori squalifi-
cati per la sfida di sabato
con l’AlbinoLeffe, ma in
diffida c’è ora Milanetto.

- I ragazzi della Curva
Nord hanno indetto per
stasera alle 21 una riunio-
ne straordinaria alla Casa
del popolo biancoblù.

SERIE C2 Capitan Abeni e la conquista del primo posto in classifica: «Come inizio non c’è male...»

IlCarpenedolononsoffredivertigini
SERIE D Giornata positiva per Salò, Palazzolo e Chiari, tutte vittoriose in casa

Rodengo,classificachepiange

Bologna corsaro, AlbinoLeffe ko

Sergio Cassamali
LUMEZZANE

L’attacco è la miglior
difesa, dicono in molti, e
nel calcio ancor di più,
visto che chi ha dei buoni
attaccanti in genere di
strada ne fa parecchia.
Sotto questo profilo il Lu-
mezzane, inteso come so-
cietà, ha sempre dimostra-
to di avere un fiuto spicca-
to verso i bomber, coloro
che la palla sanno metter-
la dentro al momento op-
portuno. Qualche nome?
Tanto per citarne alcuni:
Zanin, Giacomo Ferrari,
Taldo, Maffioletti, Guidet-
ti, Sinigaglia, Russo, lo
stesso Nicola Ferrari, qua-
si tutti approdati a catego-
rie superiori.

Ora è venuto il turno di
un altro giovane destinato
a far parlare di sé. Dopo
cinque giornate di campio-
nato Alessandro Matri (21
anni compiuti ad agosto)
è già a quota quattro e si è
insediato nelle zone altissi-
me della speciale gradua-
toria dei bomber della C1.
Il bottino dello scorso an-
no (5 gol in 32 partite col
Prato) è destinato ad esse-
re superato presto vista la
facilità con la quale il cen-
travanti del Lumezzane
ha finora gonfiato la rete:
«Spero di proseguire così,
anche se bisogna essere
pronti a superare pure i
momenti bui, se dovesse-
ro arrivare. Per il momen-
to non mi pongo limiti».

Cresciuto nel Milan, do-
ve ha fatto tutta la trafila
delle giovanili, Matri si era
distinto nell’ultima stagio-
ne alla Primavera segnan-

do 15 gol: «Come compa-
gni di squadra avevo Poz-
zi, che proprio domenica
ha segnato il suo primo
gol in A con l’Empoli, Ka-
lambay, Abate e Piccolo,
che ora giocano rispettiva-
mente nel Piacenza e nel
Pizzighettone».

La soddisfazione di in-
dossare la casacca della
prima squadra rossonera
Matri se l’è tolta nella sta-

gione 2002-2003, in campo
per 70’ nella gara col Pia-
cenza. Poi, lo scorso anno,
la prima vera esperienza
tra i professionisti nel Pra-
to: «Non è stata una bella
stagione per la squadra e
per me. Ho segnato cin-
que gol ma potevano esse-
re di più: ho fallito molte
occasioni e colpito pali e
traverse. Quest’anno è ini-
ziato diversamente».

Le sue quattro reti por-
tano le stigmate del bom-
ber di razza, di testa e di
piede non fa differenza:
«La più bella delle quattro
è la prima, quella segnata
di testa col San Marino,
anche perché ci ha dato la
prima vittoria, arrivata
proprio al 90’. Mi ha dato
una gioia particolare».

Una torsione alla Bette-
ga che ha fatto scatenare

il pubblico del Comunale,
solitamente molto conte-
nuto nelle manifestazioni
di gioia. Con questo Lu-
mezzane, soprattutto in
casa, il divertimento è assi-
curato: «Ma adesso abbia-
mo imparato ad esprimer-
ci bene anche in trasferta.
A Pavia ad esempio la dife-
sa ha disputato un incon-
tro quasi perfetto. È cam-
biato l’atteggiamento col

quale ci si presenta in cam-
po, convinti di poter con-
quistare punti anche fuori
casa. Ne sono arrivati tre,
tanto meglio». Col succes-
so di domenica il Lumezza-
ne si è avvicinato alla vet-
ta: «Il nostro obiettivo
non cambia ed è quello di
una salvezza tranquilla»

Domenica, frattanto, al
Comunale arriva una
«grande», la Salernitana.

GABRIELE GRAZIANI
Nato nel 1975, figlio
d’arte (il papà ’Ciccio’ è
stato bomber del Torino
ed ora allena il Cervia),
Graziani è una delle
sorprese di questo inizio
di campionato. Anche
grazie ai suoi tre centri,
infatti, il Mantova sta
volando sulle ali
dell’entusiasmo in testa
alla classifica. E il tecnico
Di Carlo punta molto su
di lui...

Claudio Bellucci di nuovo in gol ieri sera a Bari

GIRONE A
CLASSIFICA: Vado e Gave-
no 7 p.ti; Chiari 6; Ales-
sandria, Castellettese,
Canavese e Vigevano 5;
Casteggio Broni, Trino,
Uso Calcio, Varese de
Orbassano 4; Cossatese
e Solbiatese 3; Savona
2; Borgomanero, Voghe-
ra e Saluzzo 0

GIRONE B
CLASSIFICA: Nuorese e
Palazzolo 9 p.ti; Fanful-
la, Renate e Seregno 7;
Alghero, Atletico Caglia-
ri, Cenate e Villacidrese
5; Tritium, Caravaggio,
Colognese e Como 3;
Oggiono, Arzachena e
Olginatese 1; Calangia-
nus e Caratese 0.

GIRONE C
CLASSIFICA: Cervia e R.
Centese 9 p.ti; Mezzola-
ra, Santarcangelo e Boca
S.L 7; Salò 6; Russi e
Centese 4; Castellarano,
Venucchio, Cattolica, Me-
letolese, Carpi e Castella-
na 3; V. Castelfranco 2;
Rodengo S., Crevalcore
e Riccione 1.

Giorgio Fontana
CARPENEDOLO

Con la vittoria ottenuta a Ver-
celli, il Carpenedolo, approfittam-
do di un mezzo passo falsodell’av-
versario, ha raggiunto l’Ivrea in
testa alla classifica del girone A di
C2 ed è questa la prima volta in
cui la squadra del presidnete Ghi-
rardi si trova al comando in un
campionatodi professionisti.

Ovvia la soddisfazione di cui si
fa portavoce il capitano Emilio
Abeni: «Siamo primi in classifica -
dice - e mi pare si possa parlare di
un buon risultato, anzi ottimo.
Come inizio, voglio dire, non c’è
assolutamente male, anche se
molto ancora c’è da fare: il cammi-
no è solo all’inizio. Comunque è
certo meglio essere lì davanti che
trovarsi dietro ad inseguire».

La vittoria di Vercelli si può
definire meritata? «Credo sì. Ab-
biamo creato un maggior numero
di occasioni e loro ben raramente
sono riusciti a rendersi pericolosi:
mi pare che non siano possibili
recriminazioni sul risultato».

Ormai lontane le preoccupazio-
ni dei primi tempi, quando la
vittoria tardava ad arrivare ed
inanellavate pareggi? «In quel pe-
riodo avevamo problemi sia in
attacco sia in difesa, problemi
che derivavano dalle molte novità
della formazione e dalla necessità
di trovare il giusto amalgama.

Ora le cose vanno decisamente
meglio, come era normale acca-
desse continuando ad allenarsi e
a giocare assieme. I progressi che

abbiamo compiuto mi sembrano
veramente molto evidenti».

La difesa che sembrava il repar-
to più incerto si è assestata?
«Non prendiamo gol da 4 partite
e questo è un chiaro segnale di
miglioramento. Vede, prima pren-
devamo molti gol su palle inatti-
ve, e la cosa era indice di una
certa distrazione o di qualche
meccanismo che doveva essere
migliorato; ora questo non acca-
de più e le cose vanno natural-

mente bene».
Qualche volta il miglior attacco

è la difesa? «Quando non prendi
gol poi una rete prima o dopo la
trovi e vinci le partite. Non è per
caso che tutte le squadre, dalle
grandi alle piccole, che vincono i
campionati hanno sempre difese
difficilmente superabili. Questo
accade adesso anche a noi».

Quali le avversarie più temibili
nella corsa al primato? «Le solite,
quelle indicate nei pronostici del-
la vigilia: Südtirol, Ivrea e Valenza-
na. In questo gruppo potrebbe
inserirsi anche il Venezia, che non
conosco bene, ma che ha ottimi
giocatori e deve solo trovare la
miglior condizione».

Ve la giocherete quindi con
queste? «Il nostro obiettivo è mi-
gliorare il rendimento dello scor-
so anno, quando siamo solo riusci-
ti a sfiorare i play off, se poi
saremo in grado di lottare per
qualche cosa di più importante
non ci tireremo certo indietro».

- Soloni eletto consigliere del-
la Lega di Serie C - Maurizio
Soloni, presidente del Montichia-
ri, è stato eletto consigliere della
Lega di Serie C.

Bari  0

Bologna  1

BARI (4-4-2): Gillet; Brioschi, Sibila-
no (18’ st Anaclerio L.), Micolucci 5,
Bella Vista; La Vista, Gazzi, Rajcic (1’
st Scaglia), Pagano (14’ st Berardi);
Santoruvo, Vantaggiato. (Spadavec-
chia, Esposito, Mora, Maah). All. Car-
boni.

BOLOGNA (3-4-2-1): Pagliuca; Na-
stase, Torrisi, Mezzano; Antonazzo,
Colucci, Amoroso, Costa (47’ st Smit);
Vignaroli (9’ st Pecchia), Bellucci; Del-
la Rocca (16’ st Cipriani). (Manitta,
Terzi, Loviso, Pedrelli). All. Ulivieri.

Arbitro: Bertini di Arezzo.
Rete: pt 12’ Bellucci.
Note - Serata calda, terreno in buo-

ne condizioni, spettatori 7.500 circa.
Ammoniti: Rajcic, Amoroso, Torrisi,
Pagano, Brioschi, Pecchia, Gazzi, Bel-
lucci tutti per gioco scorretto. Angoli:
7-6 per il Bari. Recupero: 0’ e 3’.
BARI

Vittoria del Bologna per 1-0 sul cam-
po del Bari nel posticipo della settima
giornata della Serie B. Decisiva la rete
di Bellucci ad inizio gara. Il Bari ha
provato a replicare ma senza pungere
dalle parti di Pagliuca.

«Maran sa
bene dove
mettere
le mani»CRISTIAN BUCCHI

L’attaccante del Modena
è il bomber principe della
serie B con i suoi 5 gol
realizzati. Un bottino che
ha permesso al Modena
di tenere il passo
dell’Atalanta e, in parte,
quello del Mantova
capolista. L’ex punta
dell’Ascoli ha comunque
confermato di essere
uomo d’area e di saper
fare la differenza in una
categoria come la B

Francesco Doria

Tre vittorie ed una sconfitta han-
no caratterizzato in chiave brescia-
na la terza giornata del campionato
di serie D. Hanno vinto le tre squa-
dre impegnate tra le mura amiche
(e per due di queste l’avversario e di
valore assoluto), ha perso chi gioca-
va in trasferta, ed in questo caso
invece la sconfitta deve far riflettere.

Il Rodengo, infatti, ancora non ha
vinto, ha perso le due gare giocate
in trasferta ed ha clamorosamente
mancato l’appuntamento con la vit-
toria quando in casa si è fatto rimon-
tare due gol da un Riccione che
stava giocando con solo 9 uomini.

Un punto in tre gare, quindi, per
la truppa di Braghin, attesa da una
settimana intensa: domani l’andata
dei 32esimi di finale contro il Salò,
domenica la gara casalinga contro
la neopromossa Meletolese. Due ga-
re da affrontare con la massima
concentrazione e dalle quali trarre il
massimo per evitare di doversi subi-
to preoccupare di non essere risuc-
chiati in zona retrocessione.

Ancora non si può (e non si deve)

parlare di panchina a rischio per
Braghin, certo è che le voci che
vogliono Franzoni (il quale a sua
volta ha rifiutato la panchina della
Sirmionese d’Eccellenza) pronto a
subentrare all’attuale mister giallo-
blù si stanno rincorrendo senza so-
sta.

Così come si sono rincorse le voci
che danno l’Ac Chiari in una situa-
zione difficile. Il ds Mura, però,
smentisce seccamente ogni illazio-
ne («siamo in grado di andare avan-

ti fino alla fine della stagione senza
alcun problema», ci ha ripetuto ieri)
e pensa solo ai prossimi impegni.
Alla gara sul campo del Cenate che
si gioca domani e che è valevole per
il secondo turno della Coppa Italia
di categoria (in questa prima giorna-
ta del triangolare tocca all’Uso Cal-
cio stare alla finestra), ma soprattut-
to al match che si giocherà domeni-
ca a Borgomanero, un match impor-
tante per restare ai vertici della
classifica del girone A.

In questo quadro passano quasi
in secondo piano la bella vittoria del
Salò sulla Castellana (che pare aver
dimenticato il ko interno della gara
d’esordio con la Centese) e del Pa-
lazzolo, che nel girone B resta capoli-
sta appaiato alla Nuorese di Dos-
sou, anche se nella vittoria in extre-
mis sull’Olginatese i ragazzi di Guin-
dani hanno confermato di avere
qualche problema in difesa che va
subito corretto.

Per non perdere punti preziosi in
chiave promozione, anche se biso-
gna capire quanto il ritorno tra i
professionisti interessi alla triade
Soldo-Piantoni-Mori, impegnata in
questi giorni sul fronte del possibile
acquisto del Bologna.

SERIEC/1 -GIR.A
Classifica

P.ti G
Monza 11 5
Padova 9 5
LUMEZZANE 9 5
Sambenedettese 9 5
Spezia 8 4
Giulianova 8 4
Novara 8 5
Pavia 7 5
Genoa 6 5
S. Marino 6 5
Pizzighettone 6 5
Pro Sesto 6 5
Teramo 6 5
Pro Patria 5 5
Cittadella 5 5
Salernitana 4 5
Ravenna 2 5
Fermana 1 5
/ 2Promozioni / 3Retrocessioni

PROSSIMO TURNO (25/09
ore 15): Fermana-Teramo; Ge-
noa-Pavia; Giulianova-Pro Sesto;
Lumezzane-Salernitana; Monza-
Cittadella;Padova-Novara; Pro Pa-
tria-Pizzighettone; Ravenna-Sam-
benedettese; S. Marino-Spezia

SERIEC/2 -GIR.A
Classifica

P.ti G
CARPENEDOLO 11 5
Ivrea 11 5
Cuneo 10 5
Legnano 8 5
Sudtirol 8 4
Sanremese 8 5
MONTICHIARI 7 5
Pergocrema 6 5
Bassano 6 5
Jesolo 5 5
Valenzana 5 5
Pro Vercelli 5 5
Biellese 5 5
Lecco 4 5
Olbia 4 5
Venezia 4 4
Portogruaro 4 5
Casale 3 5
/ 2Promozioni / 3Retrocessioni

PROSSIMO TURNO (25/09
ore15):Biellese-Jesolo;Carpene-
dolo-Casale; Cuneo-Venezia;
Ivrea-Lecco; Olbia-Legnano; Per-
gocrema-Bassano; Portogruaro-
Pro Vercelli; Sanremese-Sudtirol;
Valenzana- Montichiari

Il Brescia
riprende ad

allenarsi
stamattina

a Ospitaletto:
mancheranno il
portiere Viviano
e Gigi Di Biagio

ELVIS ABBRUSCATO
Quattro gol come il
brasiliano Adailton per la
punta centrale
dell’Arezzo, che nelle
prime gare sta
confermando di essere
giocatore potente e
tecnico, in grado di fare
reparto da solo. Un
valido motivo che spiega
perché alcune squadre
(tra cui il Brescia) l’hanno
cercato con insistenza
nella scorsa estate

Alessandro Matri, giovane bomber del Lumezzane

Emilio Abeni (a sinistra nella foto d’archivio) capitano del Carpenedolo capolista in C2 D’Innocenzi tecnico del Chiari

Piacenza  1

AlbinoLeffe  0

PIACENZA (4-3-2-1): Cassano; Sar-
do, Campagnaro, Miglionico, Bocchet-
ti; Riccio, Moscardi, Patrascu; Padali-
no (16’ st Margiotta), Ganci (32’ st
Stamilla); Caccia (41’ st Degano). All.
Iachini 6.

ALBINOLEFFE (4-4-1-1): Coser; Co-
lombo, Teani, Minelli, Regonesi; Gori,
Del Prato, Poloni (29’ st Belingheri),
Testini; Diamanti 6 (1’ st Bonazzi);
Araboni (10’ st Inacio). All. Esposito.

Arbitro: Ciampi di Roma.
Rete: st 27’ Ganci (rigore).

PIACENZA

Grazie ad un rigore di Ganci al 27’
della ripresa il Piacenza ha superato
l’AlbinoLeffe, avversario sabato del
Brescia. Da segnalare per i bergama-
schi il palo colto da Colombo nel
recupero. Espulso Testini dell’Albino-
Leffe.

- CLASSIFICA - Mantova 16; Ata-
lanta 15; Modena 12; Catania e Bolo-
gna 11; Crotone 10; BRESCIA, Arezzo,
Verona e Triestina 9; Torino, Vicenza e
Piacenza 7; Cesena e Rimini 6; Cremo-
nese 5; Bari, Pescara, Ternana e Catan-
zaro 4; AlbinoLeffe 3; Avellino 2.

SERIE D

IBOMBERDELLACADETTERIA

IPOSTICIPIDELLASERIEB
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